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RECENSIONI

GIOVANNI POLVANI: Elementi di metrologia teoretica - Milano, 1947,
pp. V + 174, edizione di 300 esempiari.

Nel 1940 G. POWAXI pubbliicö uno öciritto sulle grandezzc e gli stati fi-
sici, che ripreso -ex novo n-el (1945 nel suo « saggio di metrologia teoretica »,
viene ora pubblicato in forma defmitiva col titoJo «. Elementi di metrologia
teoretica », -col fme di pres-entare una esposiaiome- ordinata, critica, e rigo-
rosa dei procedimenti di misura delle grandezze,

Eigli parte dal prooedimento diretto di misura deUile grandez&e al modo
euiCÜdeo ('Cap. II), e considéra poi ü easo- deU-e misure t indirette, proiprio
•dele grandezze fisiche,* in cui la 'grandezza da m'iisnrare è legata ad altre,
smpposte note, da una legge di proporzionalità, legge per nula infieiata
dalle ins'ufflcienze sp-erimentali, e dagli errori di osservazdone,

° A f o nd anaento di tutta la trattazione sta la formula generale di con~
versions

doye cc è la misura <della grandez-za inco»gni!ta,^Ci), %i2), ... «CM), sono misure di
grandezze a/usïliarie, ^ i , ^SJ -••» ^n sono numeri reali< fissi, ,e A ,e una co-
stante ottennta moltiplieando- rapporti fcra opportune grandoz-ze fissfe -e note.

iCon Pintroduzione -delle grandezze funzionali (Cap. I V e V), <?ioè di
gramdezize definite per vi-a ipuramente analitica, senza alcun riferimento
fisieo-fenomenico, ogni 1-egtg-e di -profporxionalità puö esprim-ersi eon una re-
la'zi'one del tipo x = xa . ae{Va ? TJ) (ae dittooigo in-aziale di aequo) ove xa è
la miisura effettuata realment-e, e aGföa> &) è un numero cke e&prime il
rapporto di due opportune grande&ze fisse e note, chiamato equivalente di
conversione.

L'm'troduzii'One delle grandezze funzionali -élimina in modo netto (Cap.
VII, 5 36-) aieune gravi dimcoltà in'erenti alle comuni trattaeioni, quali
quelle se gli angoli piani o solidi siano o no gramdeaae.

Un capitolettOj l'VIH, è dedicato alia normalizssa&ione dei procedimenti
indiretti di misuraf >per i quaü cioè Vequivalente di conversione è ugualo
ad 1? ma com-e nota PÖLVANI, se <ciö serve a ren-dere pià semplici alcune
formule, rende peraltro più eompdesse Ie defin^zroni dele grandetzxe effettive
che si eonsiderano.

Nel caip. IX vi^n trattato il problema delle organi&za&ioni metrieke, cioè
dei sis'temi di mi'sura, postulando il princiipio che fissate aleune classi di
grandezz.6 effettive Co, eventualm-ente una «solâ  tutte Ie'altre c'lassi di gran-
dez*ze effettwe, nessuna esolusa, sono definibili con pro^eidimenti indiretti,
nei quali Ie grandezae déterminant! s'ono soltanto quelle di Cô  e che per-
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tanto non esistôno neeesisità fentinienkhe che ïmponguno quali classi deb-
bano -ösisere seelte eoni-e dassi Cö; queste rimangono quindi del tutto ar—
bitrarie.

iSeguono alcxmi e>sempi, tra cui uno, nel quale come grandez&a fonda-
mentale è assunito soJtanto l'angolo (p. 136). ciô che <prova <ehe non è pos-
sihile tstabüire tra Ie gramdezae una gerarchia, ma che ogni classe puô esser
assunta eome fondauaentalte, op'pure ©ome derivata da altre (p. 138).

Il fatto générale ehe una m-edesima classe di grandez.se effettive poistsa
aipipartenere in due organisation! diverse a due varietà (diverse* è chiamato
da PaiiVANi « allomorfismo dimensionale », e le grandesse stesse, in rela-
zione a ie due organizizazioni sono chiamate « allomorf e » ; nella trattazione
sono cosi idel tutto élimina te eetffce o»curità c"he si notano talvolta nei pro-
btemi délie <dimensioni, in p'articolare r&l passaggio da certe unità di misura
ad altre.

Il principio <fa omogetieità (per il quale tutte le leggn delà fisica possono
es'ser-e,, e eonviene ohe eiano tëempre seritte, in nïodo da risultare îndipen-
denti dalle unità usate per miisurare le grandez.zie, forma l'argomento idel-
1'ultimo, capitolo, il X; IPoiiVANi ne ideduce la forma délie equazuoni délia fi-
sica, e ebiude <can un brève cemno suM'applicaaiojie del principio di omoge-
neità per ïa ricerca délia forma délie leggl feiiche.

Il volume iporĝ e CCHSÏ al lettore una trattazione compléta, e matematicar-
mente inecoepibile, del problema délia misura nel isuo 'dupdice aspetto astrat-
to e (concreto; egli vi troverà ridotte agli elementi essenziali, approfondite
e rJöolte alcune questioni ai metrologia che tanto hanno in qu-esti anni
intereasato i cultori 'délia fisiea e délia matematica.

G. SANSONE

FILAI>ELFO INSOLERA : Tratiato di Scienza attuariale. I : Teorica délia
sopravvivenza - Torino (Giappichelli, editore), 1947, pp. VI I +
242.

1. — II Prof. FiiiApELFo INSOIBERA in sue pubblicazioni Ka scritto che
esiste uua probabuità èmta 'di morte ad una ©ta précisa, probabilità ehe

l'(x)
egli valuta p(er un imdividuo di età x in ^—— jr^r » esseado l(x) una

l\X)
funaione di sopravvivenza.

Benchè io avessi osservato (x) che non puo sussistere una probabilità
non nulla di morte in un 'determinato istante^ il Prof INSOLEKA, a pag. 55
del suo recente hbro « Tvorica délia sopravvivenza » serive aneora : « iChi
voleuse eondannare Fmtroduzsione del concetto di tasso .completo, nelo
studio délia ©oprawivenza, dovrehbe poter 'dâmo-strare che non puo esi-
sfcere una frequenza non nulila di morte a-d una determinata età, cioè che
non esistono i tasai annui di mort alita a perk) do istantaneo di validi-
ta )) e m fqueste parole si vede fatta la eonfuisione fra probabilità di m^orte
e taeso istantaneo di mortalité.

Se si rioorda che una variabile casuale «continua non assume un deter-

(i) F. SIBIR^NI: Sopra alcwne novità introdotte nella Mœtematica\ Finanziaria
Memorie delPAocademiia dellle Seienze dell ̂ Iatituifco di Bologna, Serie IX,

Tomo Y, 1937-38.
F. SIBIRANI: Ancora sopra alcune novitâ introdotte nella Matematica Firum-

siana - Memfordte delli 'Aecad-emia delk S&ieiuse dell'Istitato di Bologna, Serie IX.
Tamo VI, 1938-39.
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minato valore se non GOH probabilità nulla, è subito visto ehe non puó
esistere la accennata probabilità di morte ad un determJnato istante; oo~
munque valga anehe la seguente dim'ostrazione. Ammettiamo per un mo-

mento, seguendo l'A. (pag. 56, riga 4° dal basso) ehe sia \ix = — - ^ ~ la

frequemza finita di morte all'età précisa x (2). Consideriamo Ie frequente di
morte all'età di 30 anni ed 1 igiorno, 30 anni e 2 giorai, .„, 30 anni- e 384
giorni, 31 anno üsando delà Tav. S.I.M. della Statistica Italiana 1901,
[i,30 vale approssimativamente 0,0066 e [xqi vak 0,0067. Le 365 frequente
di mOTte preoedenti -oseillano fra questi due val-pri, la loro somma fa pi à
di 0,0066X3601=2.409; dimque questo numero sarebbe inferiore alla
frequenza con <cui un individus di 30 anni ipuo morire indifferentemiente in
una qualsivoglia delle 365 età précise indicate^ il ene, in parole poiyerte»
significa ehe nei 365 ïstanti eonsiderati dovrebbe verifiearsi il deoesso di
un numero di indwddui maggiore del doppio del numero dei viventi aFetà
di 30 anni.

'Osserviamo ehe, pur a.6cettanda <che -^-j—— rappresenti la fréquenta oon

eui un indivi'duo di 30 anni puö morire fra le et à di 30 anni e di 31 anno?

ritenendo ipure e&elusa la morte alFetà preeisa di 31 anno, questa frequemza
sarebbe di 0,,00667.

2. — Alla pag. 416 del libro in esame l'A. scrive : « Le frequente di morte
e di tsaprafwivenza, da cui i tassi temporanei }sqx, ^p^ discendomo, saranno
eranpiutamente valutate ove si riesca altresï a tener conto di una congrua
misura degli effetti della mortalité neliPestremo superiore x-\- s delFinter-
yallo. Quando tale co-mputo sarà stato fatto i tassa corrispondenti H di-

o o

remo eompleti e li indicheremo con /$q> sPx V®T dïstingnerii. idagli ineom-
pleti»,

A pag. 51 isono date le eeguenti due formule

02)

{jsqx 5 il tasso incomplète seciondo la tennànologia dei'PA.)

(33) ik = /sqx + Jv.x^
ll=kïfd*±±.

A pag. 54 TA. écrive: « Abbiamo voluto insistere in questo paragraf o
sulla nozione di tass-o eomipleto e sulle con&eguenae ehe ne discendono,
perché, a nostro parère, e-asa mérita rildevo, oltrechè dal punto di vista
teorico, anche, eveatualmente da quelb della praticaj, potemdo riuscire utile
nd'le applica'ziosni assicuratwe. In una assicurazione temiporanea in caso di

(i) Eceo corne si esprime l'A.:

dx-lx

cbe al limite per d w -» o, vale \ix e rappresenta, appunto, una frequenza finita
di morte alla précisa età #.

(Queste tre righe sono ia riproduzione fotografica tratta dalla pag. 5Q del
volume in esame; esse contengono un evidente errore tipografico).



morte, ex. g., puo essere dubbio, o-ve l'assicurato muoia alla scadenza del-
Foperazione, se gdi eredi abbi'ano o meno diritto al capitale assicurato (se
nel ealeolo del pr-emro si adoperano tassi ineompleti. di mortalità, l'assôicnr
ratore dowebbe negare taie diritto). Ma se, ad evitare equivoei, si <eonve-
niiase contrattu aiment e <che la somma assicurata debba essere ioorrisposta
anche nel cas o che l'assicurato muoia prcprio alAa scadenza, Fassicuratore
a-ssume un impegno maggiiore ed anche il premio corrispoeto dalFassicurato
•do'vrebbe -essere maggiore. AEora l'azione Elementare fra t e t -\~dt9 ri-

o

spetto a quella totale de'lla mortalità nell'intervall'o (0, s) sarà jt<lx^ e i'
premio unieo del-l'operazione nel continuo risulta

*4 +
essendo S il tasso istantaneo ai capitaliz^azione composta ».

Tenendo -conto délia (33) il premio unieo prop.o&to divàene

se isupponiamo x ed s interi? approssimativamente

Dopo (cio ahe è .stato riportato sopra, riitengo che il lettore do'vrebbe
essere indotto a ritenere che l'intégrale

o o
rappresenta il prem|o unico calcolato nel öolito moido tper Fassicurazdone
di 1 lira e che

(P)

rappresenta la wrreizi'one da apportaorsi aü predetto premio unico per te-
ner conto, seoondo FA., della frequenza di morte aliFetà précisa # + s.

Inveee Fintegrale '((S) è il premio unico calcolato nel s-olito modo e Pdn-
tegrale fa) è la correzione suggerita, la quale correzsione è la differenz-a fra
il valone attuale di una rendita unitaria della durata di s anni ed il valöre
attuale di una rendita vitafeia temporanea per s anni sopra una testa di
età x\ cioè attuariahnente è il premio unico ehe un individus di età x deve
pagare aid un Istituto Assienratore perche questi si impegni di pro&eguire
alla sua morte il ipag-amento di una rendita «continua unitaria di durata s,
se la morte deüla testa di età x awTiene fra le età x ed x-\~s.

iGakolando con la formula suggerita daJFA. il premio unicfo (per Fassi-
-eurazione idi una lira in easo di morte temporanea per 30 anni soipra una
testa di 20 anni, ei ottiene, serVendoci della citata Tavola della Statfetiea
Italiana, L. 1,57, poiehè è /30A2Q = 0^2 (premio unico calcolato nd so-
litso modo) e a—i — /30 a20 = 1,45 (corraz.ione doyuta secondo FA. ad assi-
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iü pagamento délia lira se la marte awenisse adla mezzanotte del
giorno in eui scade Fassiicurajaone). 'Si osservi, a titiolo di icurio&iità, «lie se
Pindividuo a 20 anni voleese aumentare di 1 giorno la durât a deûl'assicura-
zione dovrebhe a.umentare il premio di meno di un •centomillesimto di lira.

Osserviamo aneora chê  pur ammettendo che esistesse una frequenza
finiita di morte ad una età précisa, questa nel^assicurazion-e in easo di
morte temporanea agirebbe solo alla seadenza e percio nes^una giustifiea-
aione avrebbe la praptusizione «itata soipra: « ... Paziome elementare fra
t e t-\~dt, riapetto a quella totale délia mortalità neU'intervallo (0, s) sarà

0
ltqxdt ». F. SIBIBANI

A proposito délia receusione précédente.

H prof. ISIBIRANI, con la reeemsioaie cui riispondo, non guarda alPopera di
cui dice di OGeuparsi, ma sok> ritorn-a, a suo modo, su osserv-azioni ene molti
anni fa mi aveva moss-o (x) e alle quali avevo con -serenità e dignità scien-
tifica risposto nella stessa sede (2). Comunque, il mio critieo fa due rilievi,
dei quali mi €i6eu,perö brevemente.

1, — Ajnzitutfco debbo ai lettori la seguente diehiarazi-one : io non « ho
scritto ehe -esista una probabilité finita di morte ad un'età précisa » e non

ho « mai valutafco taie probabilité per un individuo 'di età x in $(%) = — JT—,

« esisend'o l(x) una funziome di sopraîvtviveniza ».
Mi sia eonsentito, a tal uoipo, di ricordare »che nella mia Memoria già

citata, loonsideraaidio l{x) deriivabiie in un intervalle* chiuso (l0j iù} e assu-
meirt<do fanno corne unità di misura del tempo^ -eosï a pag\ 29 mi esprimo :
« Se per un dato gruppo deanografico si ammette Fesistenaa di una proba-
« biHtà di morte, la probabilità per un individuo di età x d i morire nel-
« rintervailo infinitesimio [xy x-\-éx) è, com'è noto, V>x dx, in cui \xx rap-
« présenta il tasso i&tantaneo di mortalità: naturalmente, la probabilità è
(( infinitesima, ma la isua densità è quantità finita e positiva. B, allora, il
« problema si riduoe a questfo : se per misura deglL effetti délia mortalità
« fra x e x -\- dx assumiamo la fréquenta assoluta di morte rif eri-ta al-
« F unità di osservazione, cioè il rapporto (lx—lx-\-$x):lx, che a meno
« di infiniteisimi "d'ordine superior e, vale appunto px dx, allora taie misura
u è pratieamente nulla; ma se assumiamo corne misura degli effetti délia
(( mortaliità fra x e x -\- dx la stessa frequenza assoluta riferita, oltre che
« aJPunità di osservaaionej aniche all'unità di. tempo, cioè il rapporto
*$x — h + dx):hdx9 e n e praticamente vale \iXi allora taie misura è quan-
« tità finita positiva... E-sistono, dunque, f requenze finite — tassi istanta-
« nei — non nulle di morte ad una 'data età ».

'P. e s . , , ! yalore di JJL^, per gLi assïcurati inglesi, cresce da circa 1 cente-
isiimo, *a 20 anni. a -cir.aa (15 oentesimii, a 80 anni (3).

(1) F. SIBIRANI: Sopra aloune Twvità introdotte nella Matematica Finan&haria
- Memorie dell >Aeoademia délie Soienae dell 'Istiitato di Bolo«gn'a3 iSerie IX,
Tomo Y, 1937-38.

(2) ï \ INSOLERA: A proposiiïoi dî una aritiaa ad alov/ne novità introduite nella
Matematica finanziaria - Meonori© dell 'Aoeademia dell-e Scienae détl'Ilstituto
di Bol'ogpaa, Serie IX, Tomo VI, 1938-39.

(3) Ofr.: Tatv. HiM in A short collection of acUwrial Tables - The Institut»
of Aefaiasries, LondoB, 1912, ,pag. 18.
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Ma, eh-e ^x no<n sia una probabilité ia hot idetto sempre: e il lettore
potrebbe sineerarseme dando uno tsguardo, ex. g., alla pag. 13 della l a

©dia. del mio Corso di Matematica finamiaria, Torino, Lattes, 1923.
Non solo: nelTopera che ha 'dato lo spunto al-la critica del prof. SIBIB4NI,

dico « . . . la constatât a Yariabilità idella soptawivenza un una stessa popo-
•< lazrone génerale attrayerso il tempo5 autoriz&a a ritenexe che, a stretto
r( rigor e, non solo< non si potrebbe s^euram-ente affermaxe l'esiistenza di una
«(probabilità di morte costanie, ma sarebbe da dubiitare delPesistenm stes-
« sa di una probabilità (com?è ben noto non sempre gli adeguati numerici
fc hanno isignificato di media tipica, cioè non semipra un rapporto di frequenaa
« è espressione di probabilité) » (4).

Appunto per queste preonesise oonoettuali, neWopera or ora citata, studio
•anaitutto la eopxafvwÏ¥enza in gruppi generïei, prescmd-endo dal coineetto di
probabilità maternât] ca e riferendomi ai traptp^rti di frequenzia, cioè a tassi.

Tfot dunque, parlo sempre di frequente relative, cioè di tassi; chi paria
'indifferentemente ora di frequenze ora di (probabilità, attribuer do a me la
«onfusione che ne descende, è proprio il mio <contra(dditore E valga il vero :

0
Tl prof, SIBIBANI considéra i tassi istantanei \xZ0-\.^E w°- % — Q> 1» % •-. 364,

tutti .compresi fra [x30 e JJL̂  ; suppone di farne la somma^ ,che do>vrebbe
essere maggiore di 365 X V*CJO— 2,409 — avendo posto \L^0 = 0,0066 sulla
base detlla Ta^. iS.M.I. 1901 — e ccsi oonelude: « questo numero — il 2,409
^c— sarebbe inferiore alla fréquenta icon cui un iridividuo di 30> anni puô
r( morire indifferentemente m una quaüsivoglia délie 365 efcà précise in-
« dicate5 ecc. eec ».

Mâ  a mio (parère, il caLeolo e il «ommento del prof. SIBIEA^TI significaaao
solo questo : che Egli ajppüica, in modo assai discutibile, il /principio- délia
probabilità totale per f enomeni incomipatibüi. Invero, se y.̂ ., ehe non è una
probabiMà, si assume a misuratore délia mortalità all'età œ} la frequenza
di morte alFetà x-^ z per un undividuo di età xt non è, corne opina SIBIRANI,
V-X + ZJ nia il prodott-o del tasso di eapraiwivenza zPx ^ r a x e %-\-2 per JI
tasso di mortalità îJU-4-* in xA-z

JÊ

iPiertanto, non la somma \LàQ +355^ considérât^ dai prof. SIBIRANI, ma

x

correttamente risolve il quesito l'intégrale /«/^3o^ = - ^ 7 — - = ^30^^30 = 0,066,
0

«eguendo la Tav. S.MX 1901

2. — II prof. SiBiRANi osserva che la formola

o
è inesafcta. Lo è reaknente: si tratta di una svi&ta. H prof SIBIBANI puo

{^) ï1. INSOLERA: Teonca delta sopravmvenga - Toriiuo, Giappichelli, 1947,
pag. 11.
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ïitrtyvare l'eapreasione rigorosa a pag, 180 del mio Corso di Matematica
finan&kma. 2a ediz. Torino 1&37; essa è

s

A(x, s = l~ JËJX — \xx+$) - ô / tÊxdt

o
ek)è

JOL r
J. (x, s) = je-^ltqxdt -+- sSxpkc+s,

o

in cui Fintegrale rappresenta dil premio unico continuo delFassi'Cura'zj-one
temporanea di una lira per il caso di morte, eakolato « nel soïito modo » ;
e il termine addit i f del seeondo membro è aippunto la corre&ione oceor-
rente quando si voglia tener 'conto del tasso «eompleto: correzioqie da me
p-ensata e scritta 10 <armi pxima che mi fosse, sia pure « per un memento )),
sugigerita dal mio eritieo. Comumque, la evista, neUa cc Teonca della soprav-
wvenza », per quainto spiaicevole, è senza eonseiguenze.

'Seguendo l'esempio del SŒBIEANI, se x = 20', s = 30, la Gapitali^zajzione
composta annua e il >tasso ^interes&e del 4 %, dalla Tav. LtXXXIV del BA-
GNT (5), al solito premio unico puro I^A2Ci ^ 0*12 si dovrebbe ag^iun'gere,
secondo la précédente foïmola, -circa 0,003 : il che equirale ad un aumeato
inferiore a 19 centomillesimi dé. loorrispondente premio annuo puro» che è
circa 7 müteimi. R INSOT.EEA

F. E. RET/TON: Applied Bessel Fun'ctions. (Blackie and Son Limited,
London and Glasgow), 1946, [pp. VI + 19], (17 s. 6 d.).

Questo voilumetto» scritto iper gli ingegneri e i ffisici, si prefigge di ren-
dere famigliare l'uso dedle funzioni di BESSEL.

îPremesisi alcuni cenni snila funzione degli errori di G-AUSS Erfx, sulla
Bèta e suHa Gamma euler'iane B(p,q)f T (oc), e sulle proprietà elemen-
tari delle equazioni differenziali lineari del secondo ordine, in due capito-
letti, il I I I e il IV, sono date le iproprietà ricorrenti earatteristiehe delle
funzioni di BESSEL di prima specie Jn (x)} quelle integrali, ed è po.sto in
evidenza il loro eomportamenta nelU'origine, e il loro carattere oseilla-
torio.

Un 'altro capitoletto, il VI, è dedieato aille funzioni cilindnche di se-
conda specie Yn (x)) nel VII sono considerate le funzioni cilindriche di
argomento imma^ginario In (x) e le fun-zioni ass&eiate l\n (x) ; nel IX sono
ritrovate alcune rappretsentazioni integrali delîe Jn {x) e son*o ricavati i
coefficienti degli -sviluppi formali in serie di BESSÊI>, di DINI-BESSEL, di
SCIHLÖMILCH; e nel X sono ricbiamate le funzioni cilindriche di terza
specie di NIELSEN ïïn

(i)($), Hn
{2\x)? e quelle di KELVIN ber x} bei x.

Moite e interessanti appk<cazioni relative ai problemi oscillai?ori, aile
aste, aile catene, a l a conduziome del calore, all'idrodinamiea e all'elasticità
rendono attraente e raccomandabile la lettura del volume,

G. SANSONF

(5) T. BAGNJ, Tavole di mortalité e monetarie ecc, « Annali di Statistiea »,
ser. V, vol. X, p. 294, 1919.
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Gk L E E : Ohver Heaviside and the maihemahcal theory of electncaA
communications, pb. foT the British Ccnmcil, by Longmans, Green
and Co., Looadon, 1947, pip. 32 (1 s., 6 d.)-

In un pieeolo libro, sir Gr. LEE ha e-sposto i fatti 'più impartant! della
vita e i! punti essenziali deliTopera di matematico e di fisico di O. HEAVT-

smm; ed è questfutltima che oeeurpa, naturalmente, maggior spa^io.
Ma più che Fespiosizione, fatta eon eccezionale chiarez.z*a e eon la pa-

dronanza della matena -ene viene ai&'A. dalla sua lunga d mesitichezjza eon
i (probl-emi delle -comuniicazdoni telegrafiehe e della propagazione idelle onde
ölettromagnetic-he, «dei fondament! del ealeoüo ^imbolieo che da HELAVISIDE
pxende il nome e delle siie rkerch-e sul caleolo vettoriale, e sopra tutto
sulla trasmissione dei segnali elettrici zvew caYi, rkerche tutte >di una eeeezio-
nale importanaaj ma sulle quali émerge naturalmenfce il caËeolo op^eratorio»
diivinajaaone quasi in un epoea corne la -sua cosi po'co dispoista ad aeeettare
questo nuovo algoxitmo che oggi domina tutti i campi dedla flsiea, ei appaiono
interessant le poche (parole destinât© alla sua vita: forse perché abituati a
vedere nelle opère idi ognuno un rifl.es.so della sua edueazaone e del-e vi«cis-
situdini della sua vita.

ISTon è qui luogo di diîungansi eu qu-esto argomento, ma vien fatto di
chiedersi se l'opéra di 0. HEAVISIDE sarebbe stata tanto rivohizionaria ed
innovatrice, se egli avesise rioevuto una edueazione afceûdemicamente com-
pléta e se la sua mente n*on avesse ereditato dal rpadre quiell'istinto artu
stioo che do aveva re^o célèbre: il che prova ancora una volta come la
ricerca «scientifica si a arte pnra,.

È dunque una vita ass<ai interessante quella di 0. HEAVÏSIDE, e dob-
bî amo' essere grati a G. LEE di averoela fatta cono-icere.

T. MUJACORDA

P. CONFORTO- Meccanica Razionale. Casa Ed. Giuseppe Prinoipato,
pp. I V + 3 1 6 , 1946.

Questo libro, che riproduce un corso di m&coamca razionale tenuto nel
1944 ad Allievi Ufficiali, aippare, per quanüo sentto in oondizioni molto
tdisagiate, veramente ben nu&eito. Infatti i principî della meocaniea sono
svo'lti con il dovuto ngore, le noaioni e i teoremi f ooidamentali eon opportuna
ampiezz-a; la redaaotne è piana; anche perche srono evitati gli eecessivi svilup-
pd algoritmiei -che talvolta appesanti'scono a eorsi jdi nreccanica razionale. Gli
argioonenti trattati sono, alU'incixcaj quelle svolti nei no&tri bienmî e, comun-
que, tutti gE argomenta necessari agli allievi ingegneri per proseguire i loro
stuidi. Il Ltoro è pereio veramente utile iper quegli allievi e per tutti gli stu-
diosi che intendon'o apprendere per via semplke, ma si>euxa, le nozioni >par-
iâcolarmente naportanti delà meocaniea razionale.

La veste tipografiea è buona; ed è da lodare l'editore Principato ehe,
eon la ristampa dd (presente volume, ha arrîoehito la letteratura italiana
tdi un nuovo buon testo di Meeeanica Razionale,


